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                             Marc Chagall, Gli Amanti in blu, 1914 

 

Crepitio di foglie  

sulla nuda terra, 

sotto di noi, amanti, 

 assorti a contemplare 

gli astri silenti  

nella brezza serale. 

Il tuo corpo, come pietra  

 scolpita dal vento,  

 dagli occhi roventi, 

emuli di Prometeo,  

 a rubar il fuoco agli dei. 

Le radici del melo, 

aggrovigliate come ofidi, 

a succhiar linfa  

dal ventre della madre terra 

Corpi nudi, avviluppati  

nell’aria impalpabile, 

 tra stille di rugiada  

a dissetar aride zolle. 

Intanto noi, amanti, 

siam intenti a suggere 

 dal calice del tempo  

il nettare eterno. 


